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…Non serve spingere la democrazia elettiva a essere più 
buona e far partecipare i cittadini un po’ di più alla 
formazione delle decisioni, ma occorre convincersi che la 
Partecipazione è la vera forza dei cittadini e che i social 
network permetteranno facilmente a tutti di essere 
“Politici”…  Arnstein Sherry R1 

Premessa 
Malgrado il grande sforzo intellettuale di menti eccelse, l’insuccesso della 

Pianificazione Urbanistica è palpabile, sempre più marginale, se non addirittura 
ostacolata dalla prassi dei processi politici e amministrativi. Queste difficoltà sono state  
evidenti anche recentemente a Salerno all’ultimo congresso dell’Istituto Nazionale di 
Urbanistica.   

Mi chiedo se valga la pena produrre, per la gestione del territorio, tecniche e 
modalità nuove per seguire un mondo che cambia o assecondare la pianificazione 
urbanistica che conserva quella giusta lentezza che si richiede per le decisioni solenni. 

Vorrei provare a dare una risposta con questo libro, cercando di cambiare, nel 
settore della gestione del territorio, le regole dei processi di decisione politica. Senza 
questo cambiamento le menti eccelse, che tutto il mondo ci invidia, lavoreranno invano.  

La mia speranza è che con la Partecipazione dei cittadini la programmazione 
dell’uso del territorio possa assumere quella giusta centralità, attraverso la caratteristica 
virale dei processi inclusivi. Spero che nella mente di ogni cittadino partecipe di eventi di 
successo, per la gestione del territorio, scatti un processo selettivo dove tutti gli altri 
processi amministrativi, senza la Partecipazione, siano considerati manchevoli della vera 
democrazia. 

L’ostacolo principale, dei processi partecipativi, risiede nella convinzione che non 
debbano sottostare a delle specifiche normative, ma lasciati alla libera iniziativa degli 
attori. In questo saggio si percorre l’idea che tutto il processo di Partecipazione debba 
avere un set minimo di regole indispensabili, al di sotto del quale i processi non possano 
essere considerati efficaci.  

 

                                                                 
1 Arnstein Sherry R. "A Ladder of Citizen Participation," JAIP,  July 1969,  


